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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

S.ALCE BELLUNO 

PASQUA· 
PRIMA VERA DELL'UOMO 

Viene spontaneo p ensare che 
le Feste cristiane, specialmente 
Natale e Pasqua, siano più una 
celebrazione dell'Inverno e del­
la Primavera, piuttosto che ce­
lebrnione della nascita e mor­
te di Cristo. 

In principio i pastori nomadi 
di Oriente facevano festa in fa­
miglia, nella notte della luna 
pieEa di marzo, all'equinozio di 
pnrnavera. Offrivano un agnel­
lo dell'anno, p erchè Dio bene­
dic2~se le greggi. 

Questa celebrazione risale a 
tempi antichissi1ni, prima di 
\ 1Iosè. 

Perché è diventata una festa 
religiosa 

Ci sono tante primavere! C'è 
quella che libera la terra dal 
geb : riveste i campi, fa sboc­
ciare i fiori e cantare gli uccel­
li . Ma c'è anche la primavera 
che libera l'uomo da una pri­
gionia. 

E' stato così per gli ebrei, 
quando erano schiavi in Egit­
to, sotto il Faraone. D io, che sa 
combinare le da t<.;, ha voluto 
agg;ungere alla loro primitiva 
festa di pastori una gioia più 
gnrnde. 

LA PASQUA DEGLI 
EBREI: 
,,PASSAGGIO'' 

Proprio in quella notte cli pri­
mavera, durante la quale . gli 
ebrei mangiavano l'agnello, Dio 
preparò la loro liberazione. 

Pasqua vuol dire "passaggion . 
In quella notte il popolo e­

breo "passò» dalla schiavitù al­
la l ihertà: è stata la festa della 

primavera di tutto un popolo, 
sciolto dalla schiavitù, in cam­
mino verso una vita e una pa­
tria nuova. 

Il ricordo cli questo "passag­
gio» dette origine alla festa re­
lig iosa della Pasqua ebraica. 

Però la fes ta pastorale éU1tica, 
del «passaggio» dall'inverno a 
primavera, e anche questa festa 
recente del "passaggion dalla 
schiavitù del Faraone alla liber­
tà aspettano uno sviluppo più 
grandioso ancora. 

La crescita non è finita 

La Pasqua, neile sue radici, 
è festa pastorale; poi nel suo 
tronco. d iventa la festa cli un 
popolo che celebra le sua pro­
digiosa liberazione. 

Ma radici e tronco sono de­
st inati a servire i rami, dove la 
p ianta rivela fogìi e e frutti. E' 
lì che finisce il suo sviluppo, 
senza del quale ogni pianta è 
monca. 

Quali sono i «rami» 
della Pasqua antica? 

I cerami» dell a Pasqua antica 
sono Cristo: la sua morte e la 
sita risurrezione; r. tutto avven­
ne nel plenilunio cli 1 isan (o 
marzo). 

L'Agnello-Gesù è immolato e 
risorge il «terzo giornon: e si 
completano in Lui le due anti­
che feste, che han lo stesso no­
me e che cadono nello stesso 
tempo. 

E' giusto quello che canta la 
Chiesa: ccQuesto è il Giorno 
che ha fatto il Signore!". 

Lo ha preparato e costruito 

Ieri e 
cli lontano, a poco a poco : ma 
per dare a ll't1orno l'intima gioia 
cli sentirsi «Creato un'altra vol­
ta» , nel sangue del!' Agnello cli 
Dio che toglie ogni peccato. 

LA PASQUA DE.I 
CRISTIANI 

Anche per i cristiani la Pa­
squa è "passaggion : il «pas­
saggio' cli Gesù attraverso i pa­
timenti, per entrare nella sua 

Oggi 

gloria. Pasqua dunque è morte 
e risurrezione. 

P:1s<1ua è Lui che si dit a noi, 
come cibo e bev:rncla. a ll'Uu lti­
ma Cena: è Lui che risorge dal 
sepolcro, speranza e certezza 
d'una ,·ita eterna: è Lui che di­
stribuisce il suo perdono, per­
chc' risorga a ,·ita nuova ogni 
persona. 

Con la morte c r isurrezione, 
Cri sto è il sole della nostra Pri­
ma1'C'ra. 

C r isto è la 11nstra Pasqua! 

Prossimi momenti di grazia 

ANNO SANTO 

Nel lo nostro d iocesi il G iubi­
leo dello Redenzione sarà aper­
to ufficialmente domenica 17 a­
pri le. Il rito coinciderà con l' i­
naugurazione del le nuove porte 
della Cattedrale, in memoria di 
Papa Luciani . In parrocchia pro­
grammeremo le iniziative più 
adatte o vivere pienamente 
questo evento straordinario del­
lo Ch iesa . Cercheremo anche di 
partecipare, nel lo dato pili op­
portuna, od un pellegrinaggio 
d iocesano a Roma. 

PRIMA COMUNIONE 

Si terrò domenica dell 'Ascen­
sione 15 maggio ol le ore l O. 

SANTA CRESIMA 

Non si fa rà quest'anno. I ra­
gazzi di seconda riceveranno la 

Cresima assieme a quel li di pr i­
ma media in occasione della ve­
nuta del Vescovo per la 

VISITA PASTORALE 

Si svolgerà nella nostra par­
rocchia dal 29 gennaio al 12 
febbraio 1984. In seguito verrà 
comunicato il programma det­
tagl iato; intanto prepariamoci 
per accog liere questo momento 
di grazia con le m igliori dispo­
sizioni. 

A t.ult i i parrocchiani v 1c1m 
e lontani, in particolare ai ma­

iali e sofferenti, 
e a tutti i lettori di uLA VOCE 
AM!C/\ n 
il parroco porge feruidis•imi au­
g uri di 11na lieta e buona Pa­

squa del Signore. 
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CALENDARIO LITURGICO 
27 marzo - DOMENICA DELLE PALME 

Ore 10,00 Benedizione dell'olivo e S. M essa con la lettura 

del la Passione. 
Ore 18,00 - Esposizione del SS.mo e apertura solenne del­

l'ador~z:one delle QUARANTORE. 

28 - 30 marzo - LUNEDI' MARTEDI' MERCOLEDI' SANTO 

Triduo d i adorazione delle Quarantore. 
Ore 16,00 Adoraz ione per i ragazzi. 
Ore 18,00 - Adorazione per tutti . 

Ore 19,00 - S. Me~33 e med itaz ione. 
/\!l 'A si lo alle ore 18 - Incontro pasqua le con la gioventù 

dai 14 anni in su. 

31 marzo - GIOVEDI' SANTO 

Ore 8,30 In Cattedrale S. Messa Crismale concelebrala 
dal V<?scovo con tutti i sacerdoti della ctiocesi. 

Ore 19,00 S. Messa della Cena del Signore con la Lavan­

da dei piedi. 
Reposizione del SS.mo nel Santo Sepolcro. 

Adorazione pr ivata fino alle 22 per r icordare 

l'agonia di Gesù nel Getsemani . 

aprile - VENERDI' SANTO 

Ore 7,00 Riprende l'adorazione pr ivata al S. Sepolcro. 

Ore 15,00 Via Crucis. 
Ore 19,00 Litu rg ia del la Passione e Morte di Gesù. 

Adorazione della Santa Croce - Com•mione 

Processione. 

(La chiesa chiede qua le segno d i peni tenza in questa gior­
nata il d igiuno e l 'astinenza). 

2 aprile - SABATO SANTO 

Giorna ta ded icata al le Confessioni. 

Ore 19,00 - Solenne Veglia Pasquale. 

(Bened izione del Fuoco, del Cero, dell'Acqua 

Battesimale ). Santa M essa della Risurrezione. 

3 aprile - DOMENICA 111 PASQUA 

Ss. Messe col consueto orario festivo. 

4 aprile - LUNEDI' DI PASQUA 

Ore 9.00 S. M essa dello Sportivo. Sono invitati i dirigen­

ti . i ; oc i, i giocatori delle nostre società spor­

tive. Segue un rinfresco al bar. 

VISITA ALLE FAMIGLIE 

M artedì 5 pomerigg io: M 3risiga - Casarine - Col. 

M erco ledì 6 pomeriggio: Bettin. 

G iovedì 7 pomeriggio : G iamosa - Peresine. 

Venerdì 8 pomeriggio: Salce. 

Lunedì 11 pomerigg io: Canza n - Pramagri - Cana l. 

Premio della bontà PAPA LUCIANI '83 
assegnato all'A . VA .E. di Salce 

Abbiamo appreso la notizia 
dai g iornali ed è:, stata una 
grossa sorpresa che la nostra 
associazione e la parrocchia 
hanno accolto con grande le­
g ittima soddisfazione. Così l'A­
mico d el Popolo riportava la 
notizia: 

«Il premio della bontà Papa 
Luciani viene quest'anno a se­
gnalare ali' opinione pubblica, 
spesso distratta e frastornata da 
altri interessi, un esempio di 

bontà umana e di carità cristia­
na ' ingoiare, meritevole, effica­
ce nella difesa e promozione di 
quella somma di valori che è 
la vita. Premiata è l'A.V.A.B. 
di Salce (Assistenza Volontaria 
Ammalati Bisognosi) ... ". 

Quattro anni fa l'A VAB ave­
va ricevuto il «Premio Notte cli 
Natale Enrico Arrigoni» , que­
st'anno un altro prestigioso ri­
conoscimento da p arte della 
Commissione Diocesana per la 

Famiglia. Questa la motivazio­
ne : 

"La Commissione Diocesana 
per la Famiglia, facendosi in­
teqJrete dell'unanime soddisfa­
zione, si rallegra con il Gruppo 
A VAB di Salce. 

Il conferimento del Premio 
Papa Luciani sig illa con un 
prestigioso riconoscimento l'at­
tività così preziosa <li coloro 
che credono nel volontariato" . 

Il premio, consislente in una 
pergamena e in un assegno di 

L. 1.000.000 (un milione), è sta­
to consegnato dal Vescovo il 6 
febbraio scorso durante la Mes­
sa in Cattedrale in occasione 
della celebrazione della Gior­
nata per la Vita, presente quasi 
al completo la nostra associa­
zione. 

All'unanimità gli iscritti han­
no voluto devolvere la cospicua 
somma in beneficenza e preci­
samente alla nostra Scuola Ma- ' 
terna, meritandosi così un rico- · 
nascimento in più. 

IN BREVE 
• IL CORO DELLA BRIGATA 

ALPINA CADORE, dire:-to dal 
cappel lano don Sandro Capra­
ro, ha tenuto un applaudito con­
certo nella noslra chiesa sabato 
29 ge nnaio. La be n nota tradi­
zicne canora di Solee faceva 
spe rare una maggior affluenza 
di pubblico. Ringraziamo l'orga­
nizzatore del!a serata, Giorgio 
Casol, anche per aver destinata 
o lla Scuola Materna l'offerta li­
bera di L. 101 mila . 

• FESTA DEI DONATORI DI 
SANGUE, sobato 19 febbraio . 
Chi dona il sangue, dona !a vita 
ed è grandemente benemerito 
della società. E' stato sottolinea­
to che lo sezione di Solee si 
ma ntiene su buoni livelli di pre­
lievi e di iscritti e che increme n­
tare il soda lizio dell'AVIS è un 
sacrosanto dovere d i ogni citta­
dino e di ogni cristiano. 

• OGNI PROMESSA E' DE­
BITO. Il parroco chiama, esorta, 
spinge a fare e a collaborare; 
almeno qualche volta deve sde­
bitarsi con chi gli dà una mano. 
Così ha inteso fare invitando la 
corale e il gruppo giovani pro­
motori di iniziative in parroc­
chia alla serata conviviale del 
19 febbra io. 

e CARNEVALE. Per la prima 
vo lta il nostro dinamico gruppo 
giovani ha voluto essere presen­
te a l Carnevale Castionese con 
un proprio carro masche rato i­
spirato a l tema «la riforma sa­
nitaria ». Bravi e complime nti 
per il successo. 

• PRO MISSIONI. Insieme a l­
la campagna quaresima le «un 
pane pe r amor di Dio» anche la 
nostra pa rrocchia ha risposto 
all 'iniziativa m1ss1onaria de lla 
raccolta di stracci per la missio­
ne diocesana d i Sakassau in 
Africa (Costa d'Avorio ). Sono 
stati distribuiti 300 sacchi con­
te nito ri e raccol ti circa la metà. 

'° QUARESIMA. Non è stata 
molto confortante la presenza 
dei fedeli alla Via Crucis dei 
venerdì di quaresima. Eppure 
l'orario e il tempo erano buoni. 

e FESTA POPOLARE DEL RO­
GO DELLA VECIA. Pubblico fol­
tissimo, applausi ai g iovani or­
ganizzatori, grandioso il falò, 
gustosa la scenetta e il testa­
mento e la musica e i crostoli e 
il vino. Ancora una volta bravi 
e complimenti . 

• SPLENDIDE AFFERMAZIO­
NI nello sci hanno ottenuto i 
frate ll i Michele e Andrea Nigro, 
iscritti al G.S. Castionese, sem­
pre primi di categoria ne lle ga­
re di fo ndo. Ultimamente hanno 
vinto lo gara di fondo in not­
turno de lla Transquontin e del­
la 9• Coppa A. Viel sul Nevegal. 
Auguri per sempre maggiori af­
fermazioni. 

• CHIESETTA DI CASARI NE. 
Non tutte le famigli e del borgo, . 
si ngolarme nte interpel late, han­
no doto pare re favorevo le o lla 
ristrutturazione e riapertura al 
cu lto della chiesetta. Mancano le 
adesioni che sono determinanti 
per l'accettazione dello dona­
zione da parte della parrocchia. 
Se non inte rverranno ripensa­
menti in questi g iorni dovremo 
comunicare al proprietario di 
disporre pure, come meg lio cre­
de, del suo immobi le. 

• CONTINUI LUTTI IN PAR­
ROCCHIA. Profonda im pressio­
ne in tutti ha destato la imma­
tura scomparsa di Cibie n G ino 
55 anni, di Bortot Giovanni 56 
anni, d i De Bona Mario 46 a n­
ni, deceduti tutti e tre nello spa­
zio d i un mese. 

Abbiamo appreso che in Ame ri­
ca, agli ultimi di febbraio, è de­
ceduto Anton io De Menech a l­
l'età di 86 anni . Sincere con­
doglianze a i fa mil iari. 
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PROFILI DI FAMIGLIE SALC:ESI 

LA FAMIGLIA DE MENECH detta Maraga 
li cognome lJc lvl ened1 è un pa-

1 ronim ico ckriYant e da M enego (Do­

lll <' lli co). 

La fam iglia arriva in parroc;chia 

cli Salce ne l 1789, Be ttin civ . 163, 
rn n Bortolo di Andrea (n . 1738 a 
\I usso i) e fig li Zuanne (n. 1768) t' 

\ngdo (n. 1780) e ntrambi nati a 

\li <' r. Contempora nt:m11 ente ri i tvla­
rnga arri,·a a Bettin la famig li a D e 

\l enech d ett a Vaus cl1e tutto fa sup­

po rre d ello stesso ceppo. 

Bortolo, seguendo le orm e d el pa­

dr<'. si occ upava in pren1kn za di 

rnmp ravendita di te rre ni. Quelli ri ­

g uardanti la pa rrocd1ia d i Salce so­

no . dal 1773 (prima ciel suo arri vo), 

circa una tre nt ina . 

A qu es ta a ttiviti1 si decli carcino an ­

che i figli , particolarmente Zuanne. 

E' evidente che si trattava <li fa ­

mig lia facoltosa , proprie taria terrie­

ra. r<'gistrnta come possidente in atti 

· '" tarili all a fin e d el '700 e nei libri 

·i rPsidenli d el 1811. A quel tem po 

" ' ·cva anche a lk· >tle dipe nden ze, 

due· sen ·i: Pawi Angelo e Mares 

.-\ntonio. 

G li stabi li di proprie tà dei D e Me­

llt··ch. noti come Maraga Ri ch , e rano 

q ue lli posti ad ovest dell a strada, 

1ino dei quali , ora a bitato da Sergio, 

po rta la data 1612. ment re la ve­

tusta fontana portata a Bettin da 

Cm· :1rzano da Bortolo (?) porta la 

da ta 1522. 

I D e !Vl enech a ppartenevano al 

~ruppo destina to a costi tuire la fu­

t ura borghesia, nata nel Bellunese 

con la fin e d ell a Repubblica Veneta, 

c he, acquistando i brandelli d ell e 

proprie tà d ei nobili, cas ta ormai in 

piena decadenza, si inseriva come 

nuova classe socia le, p er la prima 

Geneal ogia essenziale della 
fami glia DE MENECH "Maraga" 

Giusto 
n1822+1901 

, ·o lla. fra i noli ili st essi ed i vi llani . 

\Juesla famig lia si di stingue per 

aver dato alla chiesa cinque sacer­

dot i t' due suore , nu me rosi fabbr i­

c· ic ri fra i qua li Bortolo I 1111 ocC'nte 

da l .i 907 al 1950. Q11esti e ra ritenu­

to il notaio della zo na e a lui si 

riYnlgeYa la gen te pe r consiglio, una 

pratica, un affare. 

I S11cerdoli: 

1301\TOLO, nato a Salcc· 28- 10-
1807 - morto a Packrno 23-6-1869 
ordinal o sacerdo te il 17-12-18::!1, t ra­

sferito ndla Dioces i cli F e lt re on : 
smise l'atti,·itit d a l 1831 a l I S-17 co­

me cooper:1 tore a Se n·o e cura to ad 

r\un e, dal 18-17 al 18()0 cooperatore 

a Cas tion , mansionario a Paderno , 

DioC't•si cli Feltn··. dal 1862 alla mor­

ie . 

Dal l3ollt'ltino parrocchial e di Pa­

d erno ri cordato conw: «do tto , ze­

lantissimo ci el bene morale ed anche 

materiale dei curazian i nonosta nte 

fosse sempre di inferma sa lut e, si 

C'ra acquistato l'affetto ci el popolo» . 

G IOVANN I. nato a Salce 11-10-
1812 - morto a Belluno 12-12-1892 
ordinato sacerdote il 24-9-1836; in ­

Sf'gnan te di fi losofia d el Semina rio 

da l 1836 a l 47, Hettore d ello stesso 

Sc·mina rio dal 1847 a l 62; Canonico 

d ell a Cattedrale dal 1857 alla morte . 

E:·a inoltrP Cameri ere Segreto rii Sua 

Sant ità. 

i\ !a resio Bazollc nel suo d iario , in 

data 12-3-1851 , festa di San Grego­

rio Magno, in occasione di una ce­

rimonia s\·oltasi in Seminario , così 

ana li zza il di scorso del Hetlore ìvlons. 

G . D e Menech: «I l discorso fu d ot­

to assa i e anche dottrinario come il 

suo autore; forse troppo aus te ro t' 

tu tto cristiano e ca ttoli co; qualche 

pezzo poteva veni re preso pe r una 

predica. Lo st ile è severo , senza poe-

sia . senza slanci cli immagi11a zio1H' 
o d i fantasia» . 

L'Ah- isi nella sua «Storia di Uel­
luno ,. sua pro,·incia » lo elc• 11 ca fra 

i lC'lt erat i. 

GIOVANNI DE M ENECH (n. 1768 
+ 1846) in un ritra tto ad acque re llo 

di Melchiorre Toll er (dim ensioni 

dell'orig inale cm . 21 x 28) . 

\Ions. G. Dc \, lenec h vissut o in 

qwc:a ri so rg im énl:d t· si oc:cupi> an ­

c:hc cli politica . Era un o deg li espo­

n"n ti p iù in , ·ista dt ·lla c:orrc nl t• fil o­

italiana, partico larme nte ,·iya nel ca­

pitolo bel lunese. in cun t rasto con la 

maggio ranza attendista e· fil oaustria­

ca del dero. Egli pe rò gode,·a d ell a 

fidu cia ciel \ 't·scovo lknic r (d a l 

18.j(;) che lo ,·oll e con sé a \' c·nezia 

dovendo part ec ipa re a l Sinndo con 

i \ 'esc:o,·i d el Veneto. 

Fece· park da l 25-3- 1848 ·il 4-5-

Bo r t o I o D e M e·n e e h 

Zuanne 
n 1768• 1846 

Bo r t o I o 
n1807 +1869 
Sacerdote 

Andr ea 
n 1712 •1792 

Bo r t o I o 
n 17311• 1822 

Angelo 
n1780 • 1856 

G iu I i o 
n1824+1873 

I 

Giov a nni Ale ssan dro Luigi 
n1812 +1892 n 1819+188!l n 1827+18!l2 
S acerd ote S a cerdote Sacerdote 

Luig i 
n 1859 
+1934 

Alessandro 
n1867 
+1943 

Bortolo 
Innoc e nte 
n1864 +1950 

I 

G i n o Riccardo Antonio G.Batt i sta 
Gui do P i et ro Batti sta n 1914+ 
n1 908 n 1893+1938 n1896 I I + 1&3 

Alessandro 
f ig\ ie Spe ra nza 

Mari a 
n1948 

Gius e ppe Giu st o 
n1909+ n1912 

I 
O el i a f igl i• 

I 
Ang el o 

n1907+1973 

I 
S e rg io 

n1935 

I 
L a ur a 

G i u I i o 
Giov a nn i 

n1894+1925 

I 
R inal do 

Giu se pp e 
n1922 

S a ce rd ot e 

Antonia Elina 
n1909+19!l3 Margherita 
Suor Bertilla n1'l02+1942 

SuorR~irnond<> 

G iu l io 
n1925 

18-18 del «Comita tu l'ron·iso rio D i­

parlinll·ntalc»> . Nel l'apri le ques to Co­

mit a to im·iò l'aliall' Alessandro D c 

Ì\[cnech ,. il Capi t:ino Fraucesco 

Agos ti da i G en.li Lamarmora e· Du­

rando P<'r so llecitare l'i11t c n ·c11lo del ­

le trupp,· Pt'r la difc>a ci el Bellunese 

SC' ll Za però oll<'n l' rc· alcun risu lt ato . 

.-\ll 'an ·icinarsi degli :\ uslriaci il Co­

mitato dcci".' la f11 g:1 a \ 'cnezi:i. 1 
compom·nti sc iolt o il Com itato si a l­

lo11t :111aro110 a hordo di un omnibu s 

pus!:d, ·. alle orl' 2 del 5 m aggio . 

Scri,·c· :\. Da llorso: «Qu:1 11do la di­

lig<· nza g i1111 st· a ll a piccola ascc•sa cli 

Ci .1111osa a trt • cl 1i loml'l ri d :dl:i ci t i:\ 

i eo 111 pon,·nti dt•I Comitato Yullero 

r,.n ua rs i l ' sc, ·s i ri \·o lsl' ro l'ultim o ae­

l'tll'alt1 "du!o a ll a p in·nl:i l'a l ria c hC' 

nl'l k prillh ' luci d,·Jl'.dha si i11t ra\'< '­

d 1• \·a fra g li albe ri ». I fuggiasc hi . 

J>C'rÙ. la piccola l 'at ri:i la ri , ·icl cro 

11 0 11 n1 ol!o tC'mpo dopo. 

:\Ll ·:SS.\ \l)HO. nato a S:dct· 2-l-(ì-
1818 - mort o a Taibon :\ gorclino 30-
-1- 188(ì p ro mosso al sacl' rdozio il 

2-! -D- 18-12 a \ ' icenza, fu c·oopc ratu rl' 

a Cad ola 18-12--l -! t' a F:1rra cl ':\1-

pago 18-1-1--15. pa rroco cli Orzl's ei a! 

18-15 a l 18-17. poi JH ·r se i a nni (-l 7-
5:l) p roft.sson· cli grammatiea a l Sl'­

rnina ri o Cr<·go ri:1110 ( Ili.). Da l 185.3 
a l 1856 dirl' tlore sp iritua le d e ll e '.l o­

naclll · di S. C crvasio, qu ind i coopl'­

r:i to rl' a Lima na dal 1856-58. e· cli 

nuovo p rofessore a l St ·minario lino 

a l 186.3, cooperatore a Sospirolo ed 

Agordo 18():1-fi .'5 e· po i il 2-G- 18(ì.) 

pa rroco d ell a Cattedrale. 

Sc ri sse F . Tamis: « . .. si a llonta­

nò di nascos to il 15-10-1 867 e rit or-

11 ù ad :\ gordo, esclama ndo: " I laec 

rcq nies nwa i11 sacculum saC'cu li : 

hi c hahitaho quoniam ckgi ca m " 

(Qui rima rrò per sempre» . 

Ari Ago rdo c·sc:rc itò le: fu nzioni di 

ca ppc ll :1 11 0 fin o a l 187.'5 , da l 187-1, 

durall l<' la vacanza dc·I bc: 11 ·ficio ar­

cidi ·1co11 a lc, fu economo spi ritua l -. 

li 20-4- 187.'5 , ·cni\'a mandato J T a i­

ho11 con funzi oni di parroco , in a t­

lc·sa d<:ll' c: rn .ionc· d c·ll a parrocchia . 

!'r imo parroco di Ta ibon da l 17-

11 - ! 876, vi rimase; fi no a ll a morte. 

P resso la Curia \ 'c:scovi lc es iste 

un manosc ritto dcl l 866 rigua rda nte 

il suo c urri cu lum p c:rsona le, era ri­

chi <.:< to a nnu a lmente <la i governo au ­

st riaco a i sace rdot i. 

Ad :\ lc:ssandro D e \1 c ncch , Luigi 

Lazzaris ckd icò nel 1875. in occasio­

ne di una s 1a predi ea a Canal e, una 

poc:s ia i11 di a ldlo. 

LL' IC I, nato a Sa lcc 22-8 l 827 -

morto a Vc:nc:zi a 2.'.3 -3-1862 ord inato 

sacc rdot a Ccncda (Vittorio Vene­

to) il 2.'l-12-1 854), in quanto a B ·1-



BULLETTI NO PARROCCHIALE 

OFFERTE 

La famiglia DE MENECH in una fo :o del 1915. Dall'alto in basso da 
si ni stra a d es tra : Ele na (Suor Raimonda ), Giova nni, Abele, Giulio, 
Pie rin a, Fe de rico, De Dea Ange la, Innocente Bortolo, Angelo , Maria , 
Antonia (Suor Be rtilla) . 

l11 no la Sede \ "escov ilC' e ra vacante. 

:\ lansiona ri o economo ad Agordo 

185.5.fiO (fu \'i ca rio sos tituto a Go­

sa ldo) . 

Pe r prov,·cdcrc a ll ' istru zione dei 

q ua ttro succita ti sacerdoti i De Me-

11ech t ra sfe rirono ag li stess i buona 

parte d c i loro beni per cos tituire il 

«Pa t rim onio C'cclesiasti co». li primo 

atto dc l gl'nc rc ri guarda il chie rico 

Bo rt olo. roga to in data 5-3-1 830 da l 

no ta io G io Andrea Pcrsicin i fu Fe­

li ce (a l ti,·o da l J 790 a l 1833), resi­

dent e' in Sa lcc (a ltu:tl c ,·ill a Tattara), 

l' so tt osc ritt o da l padre Angelo e da l 

p rocura tore' Anton io Can t ilena. 

RINA LDO, nat o a Salcc 24-9-

1922, o rdina to sace rdote l' l-'i -1945, 

,·ic.:1· <.:oo pe ra torc ad Agorclu 1945, 

Longarone 19-15-47, v1ced irc ltore Se­

min ari o Gregoriano 1947--19 (ivi in­

sq~na11t e 19-17-53 <.: 1959-64( , pa r­

roC'n a La \ "a ll e· :\ go rcl ina ( 1953-59) , 

ii l'n...fiC'ia to dclia Ca tt edrale (1959-

62), d irPt tore ufncio ca techistico 

(19.59-63) , parroco SS. Biagio e Ste­

fa no in Bc• ll1111 0 dal 16-5- HJG2; at­

tua lmente DirC'l torc Commissione 

DioCL's:ma Arte Sacra: E" l' autore cl i 

« I .a casa sulla rocc ia ' eh(' pa rb cl i 

Papa L uciani. dc l tes to d i <• D olo­

miti 13e llnn es i Montagna vi,·:rn (le 

immagini sono cl i P ep i !llarisio e 

l' in trod uzione cl i Bepi 1vlazzot ti ) e 

d i v:1 1fr rn hrichC' apparse sll ll 'Am ico 

d e l l'opolo. 

Attll:d m r nt c del la fa miglia sono 

p rC'scnt i in parrocchb: Gi ll sto (n . 

1912) con la figlia Mirella in D ' Isep; 

Giu lio (n. 1925) con 1:1 so rella il !aria ; 

SNgio fu Angrlo (n. 1935) e fi g li a 

La ura (n. 1968); Gino Giu lio (n. 

.1908); Li na \' igilante e Nerina Ma­

rina fu Riccardo Pie tro . Alt ra fami­

glia d r llo stesso cognome, se non 

dello s tesso ceppo, è q ue lla sopran-

nomin a ta «Ma raghcta». a rriva ta a 

Salc:c eia Libano nel 1845, t rasferi­

tasi a Cas tion nel 1881 e ri C'ntra la 

in ;ia rrocchia nel 1889, è presente 

con El isa e :\•!il ena :\! a ri a; a Mi lano 

ris iede Hena to An t0nio (n . 1')29) e 

la lì g lia Angela. 

(A Dal Pont - A. 13urlon) 1 

Appello per 
morale e 

La soc ietà sportiva Solee, che 
seg ue i nostri ragazzi nel gioco 
del calcio, ha svolto dal se ttem­
bre scorso una in tensa attività 
e, dopo la pausa invernale, ha 
ripreso gl i impegni agonistic i 
che si presentano ancora in ten­
si . Raggru ppa ben 45 nostr i ra­
gazzi suddivisi in due squadre 
che promettono bene. 

Per chi non lo sapesse le spe­
se che com porta una sim ile at­
t ività si aggi rano sui due milio­
ni . I di rigenti cerca no in tutti i 
modi d i ri durre al massimo le 
spese e, oltre a dedicare mol to 
del loro tempo, prestano gratui ­
tamente la loro opera per il tra­
Si='or to dei g iocatori, per lavare 
setti manal mente le d ivise, per 
tenere in ordine il campo e gl i 
spog liatoi, ma sono preoccupa­
t i perchè con la disponib il ità fì­
nanziar ia del la società non ri e­
scono a fa rcela. 

In occas ione della Pasqua 
dello Sportivo rivo lgono un 
pressante appel lo a lle famiglie 
per.:: hè diano loro un concreto 
sosteg no morale e fì nanz iario. 

In particolare chiedono di i­
scri versi com e soci, di avere la 
bontà d i rispondere con gene­
rosa comprens ione ad un even-

PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

Ca lda rt Tu llio in onor B.V. 15.000 
Fam ig li a Fo ntana 100.000 - N.N. 

Maris iga 50.000 - N.N. Salce 50 

m il a N.N. Be ll uno 50.000. 

In memoria : 

di Erman i Faes ino: fam. De Me nech 

Giusto 10.000. 
d i Da Ro ld Pr imo: De Menech Gi u­

sto 5.000. 
di Dal lo Ugo: Tormen Gi no 14.000. 
d i Ca ndeago A bramo: moglie 10 

mi la. 
di Da ll a Vedova Modesto e Lo re n­

zo: fa mig li a 20.000. 
di Cadori n Ce lesti na: fi glio Giusep­

pe 5.000. 
d i Ca praro Linda: n ip. Ca lda rt Li nda 

10.000 e Ca Id art Silndro e Stefa ­
n ia 10.000. 

d i Ca rlin Ernesto: fig lia Lucia 15 

mi la. 
di De Menech Antonio: frate ll o Giu­

sto e ni pot i 50 .000, Murer Au­
re lia 10.000, Serg io e Ame lia 
Canton 30.000. 

di De ll' Eva Bruno e Lui gi: sore ll a 
Lucia 15.000. 

d i Cibien G ino : scuola mate rna d i 
Bo lago (per SS. Messe) 40.000 e 

un sostegno 
finanziario 

tuale invito che dovessero rice­
vere per un contributo, di con­
correre alle iniziative che sono 
costretti a prendere per rag­
granel lare un po' di so ld i. Non 
d imentichiamo che quel lo che 
fa nno è per i nostri ragazzi . 
M erita no qu indi tutto il nostro 
appog gio e incoragg iamento . 

Statistica 
parrocchiale 

NUOVI CRISTIANI 

2) Serafi n i Enrica d i Gi useppe da 

G iamosa, il 27 fo bbraio. 

NUOVI FOCILARI 

- ['Jessuno. 

Cl HANNO LASCIATO 

2) Cibie n Luig i (Gino) di ann i 55 

eia via Boscon, il 6 febbraio. 

3 ) 8or tot Giovann i di an ni 56 da 

Masa ro le , il 20 febbra io . 

4) fag herazzi Vittorio di ann i 88, 
il 2 marzo. 

5) De Bona Ma rio d i ann i 46 da 
Canzan, il 4 madzo. 

Da l Poni Lucia no 50.000. 
d i De Bona Ma rio: Da l Poni Lucia. 

no 50.000 e Dal lo O rsoli na 10.000 
d i Candaten Arturo: moglie 5.000. 
d i Car li n Angelo e Caroli na: fig li ~ 

Mario 5 .000. 
d i Da Ra id Ma rino : fig lia Si lvia Rol.• 

do 10.000. 
di 'De Din Adamo: fa mig li a 5.000 .. 1 

In oc :asione : 

Battes imo De ll 'Eva Sebastiano: ge. 

n itor i 30.000 e nonni And re ina 
30 .000. 

Bati ~simo Se rafi n i Enrica: nonna 
Gemma Se rafi n i 20.000. 

PER CASA ANZIALI 

D' lncà G iusep pe 50.000 - In mem 

Mar ia Cason Da Ronch : noi . lsidor 
Ch i3re ll i 200.000 - lr. me m. Faghe­
razz i Vittorio: i fi gli 50.000 - Del; 
l' Eva Rosetta in mem . marito Bruno 
e frate lli Bru no e Lu ig i 200.000 i 

De ll' Eva Sperand io in mem. fig li 
Bruno e Lu igi 500 .000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 
'·1' ... 

In occ. Ba ttesimo De ll' Eva Sebastia! 
no: nonn i De ll 'Eva 20.000 - In mem1 

Linda Capraro : fig li a Ida 50.000 

In occ. Ba ttes imo Tormen Elisa bet1 
ta: non ni Torme n (Gorch) 10.000 , 
Racc. ne l fu ne ra le di Cib ien Gino 
102.500 - In mem. Cib ie n Gi no: fa· 
m ig li a 55.000 , madm Anton ia 1· 

m il a, z io Rocca Ma rio 20.000, cu/ 
gina Pia 10.000 - Dal Fa rra Rosa E 

Carolina 10 .000 - Racc. ne l fune ra li 
di Bortot Giovann i 27.000 - i'AVA 

offre il Premio Papa Luciani d i l 
mi li ::i ne - In mem. Capraro Linda' 

Righes Luc ia 10.000 - In mem. Fa• 
g herazzi Vittor io: i figli 50.000, il 
Gruppo Alp in i «Zag lio• d i Salce 50 

m il a - Racc. ne l f u ne rale d i De Bo· 

na Ma ri o 64.500 - In mem. Da Ro lJ 

Ada : fig lio Aldo 35.000 - Ne l 41 
ann. di Rita Be lli s Croce, la fi g lié 
An na Ma ri a (Monfalcone) 100.000. 

PER LA VITA DEL BO LLETTINO I 
Col 25.100 - Sa lce 54.100 - Gia· 

mos3 33.000 - Betti n 57.200 - Ma· 

r isiga 19.500 - Canzan alto 13 . 00~ 

- Canzan basso 15.COO - Peres im 
8 .000 - Pramagr i 9.350 - Canal 

10.500. 
I 

Fiabane Ange lo (Chiesurazza) 1Q 

mila - Canton A ladi no (TV) 5.00C 

- Ba lb in Pia 20.000 - De Luca El· 

v ira 5.000 - Zadra Em ilia 15.000 · 

Trevisson G iuseppe (B L) 10.000 : 
Cibien Antonia 1.000 - Reo lon Vi r! 

gin ia (B L) 10.000 - Sommav illa An· 

gelo (M e rano) 10.000 - Carli n Ma· 

rio ( BL) 10.000 - Dal la Vecchia At· 
tilio (Sedico) 5.000. 

Col permesso dl' ll'A utorit à Eccles. 

Sac. Gioacchino Belli 

T ipografi a I3en e tt a - Belluno 




